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PREFAZIONE

I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza 
ed esaustività, tutta la materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di 
concorso e abilitazioni professionali.
In particolare, presentano la tradizionale trattazione manualistica, illustrano gli 
aspetti salienti e la disciplina dei diversi istituti e non tralasciano di dare spazio, in 
appositi box di approfondimento, ai più significativi orientamenti della dottrina e 
della giurisprudenza.
Rispetto ai tradizionali Compendi, i MiniManuali sono caratterizzati dalla presenza 
di ulteriori rubriche e apparati didattici:
- alla fine di ogni capitolo sono riportate Domande di autovalutazione per una im-
mediata verifica degli argomenti studiati;
- nel corso della trattazione si è prestata una costante attenzione alla lettura delle nor-
me giuridiche al fine di evidenziare lo stretto collegamento tra l’esposizione manuali-
stica e le disposizioni di codici e leggi speciali. A tal fine sono state inserite apposite 
mappe normative che riportano le norme più rilevanti, i cui punti principali e mag-
giormente complessi sono esplicati attraverso appositi call out;
- la trattazione è intervallata da domande (All’esame), con la relativa risposta, che 
hanno lo scopo di portare lo studente a familiarizzare con la situazione che gli si 
presenterà in sede di esame;
- si è fatto un ampio uso di esempi, in un continuo passaggio dalla teoria del diritto 
alla pratica applicazione delle norme giuridiche;
- in appendice al volume sono riportate delle domande a risposta sintetica, con il 
relativo svolgimento, che consentono di familiarizzare con le prove che prevedono 
questa tipologia d’esame. 
Nelle estensioni online sono presenti altri materiali utili per la preparazione. In par-
ticolare è possibile consultare delle specifiche infografiche (“Percorsi riepilogativi”) 
che riassumono quanto studiato e consentono di fissare i concetti appresi.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente dall’area riservata dopo aver 
completato la procedura di registrazione, è possibile effettuare ulteriori verifiche 
e esercitarsi nella soluzione di quesiti riguardanti tutti gli argomenti trattati nel 
manuale. I quesiti proposti sono stati opportunamente miscelati e con livelli di difficoltà 
crescenti in modo da simulare nel miglior modo possibile una prova d’esame.





INTRODUZIONE 

ALLA MATERIA

Anche questa quinta edizione del volume mantiene inalterata la propria struttura e 
il criterio di analisi della materia penale, pur arricchendosi di una specifica sezione 
dedicata alla Parte speciale.
L’opera, come precisato nella premessa editoriale, si prefigge l’obiettivo di rappresen-
tare un supporto rapido, ma al contempo completo ed aggiornato, per lo studio e la 
ripetizione del diritto penale sostanziale, Parte generale e Parte speciale. 
Particolare attenzione è rivolta, dunque: per la Parte generale, alla schematizzazione e 
alla chiarificazione degli istituti, con l’illustrazione, in maniera sintetica ma chiara, 
delle diverse teorie esistenti in dottrina e in giurisprudenza e la precisazione di quel-
le prevalenti; per la Parte Speciale, all’esame e all’analisi delle singole figure criminose 
contenute nel codice penale, che nel corso del tempo hanno costituito il nucleo più 
stabile dei principali fatti punibili.
Gran parte degli esempi riportati nella trattazione, essenziali ai fini della compren-
sione degli istituti e delle principali fattispecie criminose esaminate, è tratta da casi 
giurisprudenziali, con l’indicazione delle relative sentenze.
Alla luce delle ultime riforme normative, sono state evidenziate le seguenti innova-
zioni.
Per la Parte generale, in particolare, si è tenuto conto delle novità normative in materia 
di contrasto dei reati contro la Pubblica Amministrazione (L. 9-1-2019, n. 3, cosid-
detta legge anticorruzione 2019 o spazzacorrotti), delle modifiche al codice penale e altre 
disposizioni in materia di legittima difesa (L. 26-4-2019, n. 36) e delle disposizioni 
in materia di ordine e sicurezza pubblica (D.L. 14-6-2019, n. 53, cosiddetto decreto 
sicurezza-bis). 
Per la Parte speciale, sono state evidenziate le innovazioni che investono le tematiche 
della sicurezza urbana, dell’immigrazione, del terrorismo e della criminalità orga-
nizzata (D.L. 4-10-2018 n. 113, conv. in L. 1-12-2018, n. 132, cosiddetto decreto sicurezza), 
le modifiche alla disciplina del regime di procedibilità per taluni reati e delle misure 
di sicurezza personali (D.Lgs. 10-4-2018 n. 36), l’introduzione del cosiddetto DASPO 
per i corrotti e l’ampliamento dei poteri dell’agente sotto copertura (L. 9-1-2019 n. 3), 
le modifiche in materia di legittima difesa (L. 26-4-2019, n. 36) e la riformulazione 
dell’art. 416-ter del codice penale in materia di scambio elettorale politico-mafioso 
(L. 21-5-2019, n. 43)
Con riferimento alle novità giurisprudenziali sono state messe in luce, tra le tante, 
le pronunce aventi ad oggetto: la disapplicazione non automatica dei principi costi-
tuzionali in contrasto con il diritto europeo (Corte costituzionale, sentenza 10-4-2018, n. 
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115); il trattamento sanzionatorio applicabile quando la condotta criminosa sia stata 
posta in essere sotto il vigore di una legge penale più favorevole e l’evento intervenga 
in vigenza di una legge più sfavorevole (Cassazione Penale, Sezioni Unite, 24-9-2018, n. 
40986).

Napoli, giugno 2019
Mariano Valente

Collaboratori:
Si ringraziano per la preziosa collaborazione nelle attività di reperimento materiali, 
aggiornamento, riscrittura e correzione bozze i dottori: 
Francesco Di Sabato e Francesco Maria Ricciardi, con particolare riguardo alla Parte Gene-
rale del manuale e alle recenti modifiche normative;
Corrado Elia e Elia Scafuri, con particolare riguardo alla Parte Speciale del manuale e ai 
delitti contro la Pubblica Amministrazione e l’amministrazione della giustizia. 

Napoli, febbraio 2017
Mariano Valente
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Introduzione

IN SINTESI

Il diritto penale è quel ramo del diritto pubblico che prevede fatti costituenti reato e ne disci-

plina le conseguenze giuridiche, attraverso la minaccia di una sanzione penale, a carattere 

prevalentemente afflittivo, al fine di tutelare beni giuridici fondamentali meritevoli di tutela, 

ricollegabili, direttamente o indirettamente, alla Costituzione.

Costituiscono principi fondanti il moderno diritto penale il principio di materialità (compor-

tamento umano esteriormente percepibile), di offensività (lesione o messa in pericolo del bene 

protetto), di soggettività o colpevolezza (concreta rimproverabilità soggettiva all’agente), di 

sussidiarietà (sanzione penale come extrema ratio), di frammentarietà (intervento legislativo 

puntiforme), di autonomia (del diritto penale rispetto agli altri rami dell’ordinamento).

 1.1 • Origine ed evoluzione del diritto penale moderno

 1.1.1 • Il pensiero illuministico.

Tradizionalmente, l’origine del diritto penale moderno viene fatta coincidere con la 
nascita del pensiero illuministico e, con specifico riguardo alla situazione italiana, con 
la pubblicazione del libro “Dei delitti e delle pene” (1764) di Cesare Beccaria (1738-
1794), principale esponente dell’Illuminismo penale italiano.
In realtà, le premesse culturali del pensiero illuministico trovano la loro origine, alme-
no un secolo prima, nel pensiero del giusnaturalismo laico di T. Hobbes (1588-1679), 
U. Grozio (1583-1645), S. Pufendorf (1637-1694), C. Thomasius (1655-1728) e G. Loc-
ke (1632-1704).
Anteriormente alla prima metà del Diciottesimo secolo, il diritto penale era caratte-
rizzato:
- da una notevole incertezza sotto il profilo della previsione normativa e, dunque, 
della conoscenza del reato e della pena. Ciò in quanto, da un lato, data l’assenza 
di una codificazione unitaria, trovavano applicazione testi normativi eterogenei, 
dall’altro, in assenza del principio della separazione dei poteri, il potere esecutivo 
prevaleva su quello giudiziario nell’applicazione del diritto penale;
- da un sistema sanzionatorio che, prestandosi ad applicazioni arbitrarie ed ec-
cessivamente crudeli, era ben lontano dalle funzioni che in seguito furono rico-
nosciute alla pena.
In contrapposizione a tale situazione, il pensiero illuminista privilegia un’ottica garan-
tistica e di razionalizzazione del diritto penale:
- con riguardo alla concezione del reato (" P. II, Cap. I, par. 1.1), si evidenzia 
l’importanza fondamentale della certezza del diritto e, dunque, del principio di 
legalità secondo cui si può essere puniti solo se il fatto commesso è previsto come 
reato dalla legge;
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- con riguardo alla concezione delle pene (" P. IV, Cap. I), da un lato, ci si avvicina 
alle moderne funzioni di prevenzione speciale (prevenire la reiterazione del reato da 
parte del reo) e generale (prevenire che altri consociati commettano reati), dall’altro 
lato, si mira alla loro umanizzazione, ritenendo necessario sostituire i precedenti ec-
cessi di crudeltà e di spettacolarità con la tempestività della reazione sanzionatoria da par-
te dell’ordinamento, considerata più utile ai fini della prevenzione di ulteriori reati.

 1.1.2 • La cd. Scuola classica

In Italia si inizia a parlare di Scienza moderna del diritto penale con la nascita della 
cd. Scuola classica, una linea di pensiero che trova la sua massima espressione nell’o-
pera di Francesco Carrara (1805-1888) e che, in seguito, fu definita Scuola giuridica. 
Premesso che il pensiero classico rappresenta una continuazione del pensiero illumi-
nistico, occorre evidenziarne i seguenti punti cardine: 
- si configura una concezione del reato come ente giuridico e dunque consistente 
in una condotta umana conseguente non ad influenze dell’ambiente circostan-
te, bensì al libero arbitrio di ciascun individuo che, come tale, sarebbe capace di 
un’autodeterminazione responsabile. Ci si avvicina, insomma, al moderno concetto 
di colpevolezza del soggetto agente;
- sotto il profilo strutturale si distingue pertanto, per la prima volta, tra elemento 
oggettivo ed elemento soggettivo del reato;
- si riconosce alla pena una funzione retributiva, con conseguente commisurazio-
ne dell’entità della stessa alla colpa morale dell’autore.

 1.1.3 • La cd. Scuola positiva

In contrapposizione alla Scuola classica, si pone la cd. Scuola positiva che ha, come mag-
giori esponenti, C. Lombroso (1835-1909), E. Ferri (1856-1929) e R. Garofalo (1851-
1934) e che si sviluppa nell’ultimo trentennio del Diciannovesimo secolo.
Tale linea di pensiero perviene ai seguenti principi:
- si nega al reato la natura di “ente” e la sua derivazione dal “libero arbitrio” 
dell’individuo, ritenendolo invece conseguenza dell’influenza che fattori fisici, 
antropologici e sociali esercitano sull’uomo. Pertanto, quest’ultimo non sarebbe li-
bero di determinarsi al delitto e non troverebbe spazio il principio di colpevolezza 
che verrebbe ad essere sostituito dal concetto di responsabilità sociale;
- sotto il profilo strutturale, si nega spazio all’elemento soggettivo del reato;
- la pena non assolverebbe alla funzione retributiva (non sussistendo una colpa 
morale cui commisurarla) bensì a quella di difesa sociale (funzione di prevenzio-
ne speciale) in relazione alla pericolosità sociale del reo e, come tale, potrebbe 
avere una durata anche indeterminata.

 1.1.4 • Il tecnicismo giuridico

Il superamento di tale dibattito dottrinale si ebbe con l’affermazione di un nuovo in-
dirizzo, denominato Tecnicismo giuridico, il cui principale esponente fu Arturo Rocco 
(1876-1942).
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Tale autore, di fronte al contrasto tra i suindicati orientamenti, mirò a riconferire 
alla scienza penalistica quel carattere giuridico che, nel tempo, era andato affievolen-
dosi. Più precisamente, secondo tale orientamento, la moderna scienza penale do-
vrebbe occuparsi esclusivamente dell’elaborazione tecnico-giuridica del diritto penale, 
esulando da tale studio tutti gli aspetti extragiuridici quali quello sociale, politico, mora-
le, psicologico etc., di cui dovrebbero occuparsi invece l’antropologia e la sociologia 
criminale.

 1.1.5 • Orientamenti attuali

Dopo la prima metà del Ventesimo secolo, la dottrina penalistica, senza negare il 
tecnicismo giuridico, opera una revisione del diritto penale nell’ottica della nostra 
Costituzione. Si elabora una teoria generale del reato orientata in senso costituzio-
nale e si riconducono alla Costituzione tutti i beni penalmente tutelati (" P. II, Cap. 
I, par. 1.3).

 1.2 • Funzione e principi del diritto penale

 1.2.1 • Nozione

Il diritto penale è quel ramo del diritto pubblico che prevede fatti costituenti reato, proi-
bendone la commissione mediante la minaccia di una sanzione penale e disciplinan-
done le conseguenze.
Nel concetto di sanzione penale rientrano le pene e le misure di sicurezza (" P. IV, Capp. 
I e II).
È diritto pubblico in quanto la rilevanza penale che il legislatore attribuisce alle con-
dotte previste nelle fattispecie incriminatrici prescinde dalla natura pubblica (es. am-
ministrazione della giustizia) o privata (es. patrimonio del singolo individuo) del bene 
tutelato: l’interesse a sanzionare i reati è sempre pubblico.
È diritto statuale in quanto solo lo Stato, a differenza degli altri enti pubblici, è legit-
timato a legiferare in materia penale.

 1.2.2 • Funzione

Secondo l’opinione in dottrina dominante (Rocco), la funzione del diritto penale sa-
rebbe quella di assicurare l’esistenza della società e la pacifica convivenza tra consociati. 
Secondo altra dottrina (Romano, Antolisei), accanto a questo primo compito, il diritto 
penale avrebbe anche la funzione di promuovere lo sviluppo e il miglioramento della so-
cietà.
In ogni caso, per il raggiungimento del proprio fine, il diritto penale si avvale di una 
sanzione (penale) che è più afflittiva rispetto alle sanzioni previste negli altri rami 
dell’ordinamento. Ciò in quanto esso mira a tutelare i beni giuridici di maggiore 
importanza.
Analizziamo il criterio che consente l’individuazione di tali beni e dunque l’attività di 
legiferazione in materia penale.
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 1.2.3 • Teoria costituzionalmente orientata

Secondo la teoria più moderna (Bricola), a fondamento della selezione dei beni me-
ritevoli di tutela penale, va posta la Costituzione.
In tale ottica, il bene giuridico oggetto del diritto penale deve necessariamente essere 
dotato di rilevanza costituzionale.
Di fronte alle critiche di una parte della dottrina (Mantovani) che ritiene tale criterio 
insufficiente in quanto inidoneo a soddisfare le nuove esigenze di tutela derivanti dall’i-
nevitabile evoluzione della realtà sociale e a ricomprendere beni non ancora esistenti al 
momento dell’emanazione della Costituzione, si osserva (Fiandaca-Musco) che il rilievo 
costituzionale riconosciuto a tali beni potrebbe essere non solo esplicito (es. la libertà 
personale tutelata dall’art. 13 Cost.), ma anche soltanto implicito (es. la fede pubblica, 
la cui tutela è funzionale alla protezione del patrimonio, dell’economia e dell’ammini-
strazione della giustizia, a loro volta beni con rilievo costituzionale esplicito).

 1.2.4 • Principi

La dottrina ha individuato una serie di principi del diritto penale moderno, quali il 
principio di materialità, di offensività, di soggettività (o colpevolezza), di sussidiarietà, 
di frammentarietà, di autonomia.

 Principio di materialità

Secondo tale principio, espresso nel brocardo latino cogitationis poena nemo patitur, 
non può parlarsi di reato se la volontà criminosa non si esteriorizza in un comportamento 
materiale suscettibile di percezione sensoria (nullum crimen sine actione). Dal principio 
di materialità, che secondo alcuni troverebbe riconoscimento normativo nell’art. 25, 
co. 2, Cost. (laddove si parla di “fatto commesso”), deriva dunque che il mero atteggia-
mento interiore dell’individuo, sia pur dichiarato, non può integrare reato.

 Principio di offensività e concezione realistica del reato

Per tale principio, il comportamento materiale che il soggetto agente pone in essere 
deve essere tale da arrecare effettivamente un’offesa, sotto forma di lesione o di messa 
in pericolo, al bene tutelato (nullum crimen sine iniuria). I classici esempi di condotta 
inoffensiva che si fanno in dottrina sono quelli del furto del chiodo arrugginito o di un 
acino d’uva.

ESEMPIO

A Tizio viene imputato il reato di cui all’art. 73, D.P.R. 9-10-1990, n. 309, in quanto 
si accerta che è dedito alla coltivazione di diverse piante da cui possono ricavarsi 
sostanze stupefacenti. In sede processuale però la relazione peritale attesta che, 
in realtà, la sostanza stupefacente ricavabile da tali piante (nella specie, una pre-
parazione della canapa indiana), pur essendo ricompresa nelle tabelle I, II, III e 
IV previste dall’art. 14 del citato D.P.R. n. 309/1990, è priva di qualsiasi efficacia 
farmacologica e, quindi, inidonea a produrre effetto drogante a causa della per-
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centuale insufficiente di principio attivo in essa contenuto. Tizio viene assolto per 
l’inidoneità dell’azione a cagionare l’evento dannoso o pericoloso (caso tratto da 
Trib. Milano, sent. del 10-4-2001).

Il fondamento normativo del principio di offensività è rinvenuto negli artt. 27, co. 1 e 
3, Cost. (principio di colpevolezza) e 49, co. 2, c.p. (reato impossibile).
In particolare, s’invoca l’art. 27 Cost., e, dunque, il principio di colpevolezza, perché 
nel caso in cui la condotta, pur conforme al fatto tipico, non sia, in concreto, offensiva 
del bene tutelato, la inflizione di una pena non sarebbe compresa dal soggetto attivo e 
svolgerebbe una funzione tutt’altro che rieducativa, aumentando l’astio del medesi-
mo verso le istituzioni.
Alcuni autori (Gallo, Neppi Modona) rinvengono il fondamento normativo del prin-
cipio di offensività anche nell’art. 49, co. 2, c.p., in quanto tale norma esclude la pu-
nibilità della condotta “quando per la inidoneità dell’azione o per la inesistenza dell’og-
getto di essa, è impossibile l’evento dannoso o pericoloso” ( P. III, Cap. II).
Da tale norma, essi desumono che una determinata condotta, pur corrispondendo al 
fatto tipico, può, in concreto, non essere idonea a ledere o mettere in pericolo il bene 
protetto (c.d. concezione realistica del reato).
L’esistenza di tale principio non è condivisa unanimemente in dottrina. Secondo alcu-
ni autori (Fiandaca-Musco), quando la condotta non è, in concreto, offensiva del bene 
giuridico tutelato, non occorrerebbe richiamare le suindicate norme e dunque il principio 
di offensività perché, in realtà, ciò che verrebbe a mancare, a monte, sarebbe la tipicità 
del reato. In casi come il furto del chiodo arrugginito o di un acino d’uva, si osserva 
che il fatto è così manifestamente privo dell’idoneità offensiva da non poter seriamente 
essere considerato conforme alla fattispecie tipica: il fatto concreto è solo apparentemente 
riconducibile alla fattispecie astratta, vi è cioè tipicità apparente. Richiedere l’elemento 
dell’offensività significherebbe dunque introdurre un elemento estraneo alla fattispe-
cie, ulteriore rispetto ad essa, frustrando in tal modo il principio di legalità.

GIURISPRUDENZA |
Diverse sono le applicazioni di questo principio, soprattutto negli ultimi anni. Al 
riguardo la Corte costituzionale (sent. 24-7-1995, n. 360, da ultimo confermata 
dalla sent. 7-7-2005, n. 265) ha ulteriormente specificato che il principio di offen-
sività opera su due piani:
- sul piano della previsione normativa, quale precetto rivolto al legislatore di 
attribuire rilevanza penale a condotte che esprimano, già a livello astratto, un 
contenuto lesivo (offensività c.d. in astratto);
- sul piano dell’applicazione giurisprudenziale quale criterio interpretativo-
applicativo affidato al giudice il quale deve accertare che tale condotta, oltre 
ad essere corrispondente alla fattispecie incriminatrice, arrechi effettivamente 
un’offesa al bene tutelato (offensività c.d. in concreto).
In altre parole, l’offensività c.d. in astratto ricorre quando la norma penale è 
sufficientemente determinata nella descrizione della condotta incriminata ed è 
effettivamente diretta a tutelare un interesse penalmente rilevante. Ponendosi 
pertanto quale criterio di valutazione della legittimità costituzionale della fatti-
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specie incriminatrice, l’offensività c.d. in astratto sarebbe oggetto del sindacato 
della Corte costituzionale.
L’offensività c.d. in concreto – e cioè l’idoneità della condotta ad offendere con-
cretamente il bene tutelato – dovrebbe invece essere accertata dal giudice al 
momento dell’applicazione della norma penale.

Giova infine osservare che, in virtù del principio di offensività, si discute circa la le-
gittimità costituzionale dei reati di pericolo presunto, dei reati cosiddetti di sospetto 
(art. 707 c.p.) e dei reati cosiddetti senza vittima (es. quelli che offendono la pietà dei 
defunti o il sentimento religioso).

 Principio di soggettività (o colpevolezza)

Tale principio rappresenta anche uno degli elementi costitutivi del reato (" P. II, 
Cap. I) e si desume dall’art. 27, co. 1 e 3, Cost. In base al principio di colpevolezza, il 
reato sussiste quando la condotta criminosa è riconducibile all’autore non solo sotto 
il profilo causale (elemento oggettivo del reato) ma anche dal punto di vista soggettivo, 
psicologico (elemento soggettivo del reato). Solo in tal caso all’autore della condotta cri-
minosa può essere mosso un rimprovero da parte dell’ordinamento, con conseguente 
applicazione della sanzione penale (nullum crimen sine culpa).
In particolare, s’invoca il terzo comma dell’art. 27 Cost. (funzione rieducativa della 
pena) perché, nel caso in cui la condotta, pur conforme al fatto tipico, non sia psi-
cologicamente riconducibile all’autore, questi non sarebbe in grado di comprendere la 
ragione per la quale subisce la sanzione penale, dunque la pena non riuscirebbe a 
svolgere quella funzione rieducativa che le è assegnata dalla Costituzione.

 Principio di sussidiarietà

Secondo tale principio, il diritto penale può trovare applicazione solo quando, da un 
lato, gli altri strumenti di tutela giuridica (sanzioni civili, amministrative etc.) risultino 
inadeguati a tutelare il bene preso in considerazione; dall’altro, la sanzione penale, in 
sé e per sé considerata, risulti idonea a tale tutela. In caso di inidoneità a tale scopo, 
infatti, la limitazione dei diritti del condannato risulterebbe inutile e, come tale, inam-
missibile nel nostro ordinamento. In tal senso si parla di diritto penale e, più specifica-
mente, di sanzione penale come extrema ratio.

 Principio di frammentarietà

Si parla di frammentarietà in quanto il legislatore penale, una volta selezionati, a 
monte, i beni giuridici da tutelare, assicura la protezione penale dei medesimi non 
contro qualunque forma di aggressione bensì solo con riguardo a determinate forme.
Più precisamente la sanzione penale può operare solo con riguardo a quelle forme 
di aggressione che non risultino tollerabili. Viene da sé che maggiore è l’importanza 
del bene tutelato e più numerose saranno le forme di aggressione al medesimo cui il 
legislatore attribuirà rilevanza penale. Viceversa, nel caso in cui il bene tutelato abbia 
minore importanza.
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DOTTRINA |
Nell’ambito delle condotte aggressive del patrimonio altrui, il legislatore attri-
buisce rilevanza penale non al mero inadempimento contrattuale (che rileva sul 
solo piano civilistico), ma a condotte che considera più aggressive, come quelle 
descritte nei reati di furto (sottrazione materiale della cosa altrui), truffa (artifizi o 
raggiri che inducono in errore e dunque ad un atto di disposizione patrimoniale 
dannoso) etc. (Fiandaca-Musco).

 Principio di autonomia

Per tale principio il diritto penale è autonomo dagli altri rami del diritto (civile, am-
ministrativo etc.) e le sanzioni penali non presuppongono dunque, per il medesimo 
fatto, l’operatività, a monte, di altri tipi di sanzione (es. amministrativa).
Tale principio si è affermato in contrapposizione a quell’orientamento dottrinale 
(Binding, Grispigni), attualmente rimasto isolato, secondo cui ogni condotta penal-
mente rilevante sarebbe, al contempo, già vietata dagli altri rami del diritto e dunque, 
aggiungendosi la sanzione penale alle sanzioni previste dagli altri settori del diritto, il 
diritto penale avrebbe un carattere ulteriormente sanzionatorio.

 1.3 • Il codice Zanardelli, il codice Rocco e la Costituzione Repubblicana

 1.3.1 • Il codice Zanardelli

Entrato in vigore il 1° gennaio del 1890, è stato il primo codice penale unitario.
Viene considerato un codice all’epoca progressivo in quanto aboliva la pena capitale, 
prevedeva limiti edittali di pena meno rigorosi rispetto alla precedente legislazione, 
differenziava, ai fini del trattamento sanzionatorio, la responsabilità dei comparte-
cipi nel concorso di persone nel reato, condizionava la punibilità del delitto tentato 
all’inizio di esecuzione della condotta criminosa, introduceva, per la prima volta, 
l’istituto della estradizione nonché quello della liberazione condizionale del con-
dannato etc.
Nella parte generale tale codice attuava dunque i principi garantistici della Scuola classica.
Tali principi garantistici erano però in parte elusi dall’eccessivo rigore sanzionatorio 
che connotava alcuni reati di parte speciale (in primis, quelli contro la sicurezza dello 
Stato) nonché dalla legislazione di pubblica sicurezza e dalle misure di polizia.

 1.3.2 • Il codice Rocco

Il R.D. 19-10-1930, n. 1398 è entrato in vigore il 1° luglio del 1931 ed è tutt’ora in 
vigore, sia pure con una serie di modifiche apportate nel corso degli anni; segue le 
impostazioni del tecnicismo-giuridico di cui Arturo Rocco era esponente.
Inevitabili le influenze dell’ideologia fascista, all’epoca dominante, soprattutto in alcuni 
settori della parte speciale (delitti contro la personalità dello Stato, reati di opinione 
etc.) e nel generale inasprimento delle pene.
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Sotto il profilo sanzionatorio, si inseriscono, per la prima volta, le misure di sicurezza 
( P. IV, Cap. III), applicabili congiuntamente o in sostituzione delle pene (sistema 
del c.d. doppio binario).
Vengono tenuti fermi i principi garantistici di legalità e di responsabilità morale che tro-
vano in seguito riconoscimento anche a livello costituzionale.
Nell’ottica del principio di legalità e dunque della certezza del diritto, il legislatore 
mira a ridurre fortemente la discrezionalità del giudicante: ad esempio, rispetto al codice 
Zanardelli viene meno la distinzione tra le condotte dei concorrenti nel reato, si dà 
ampio spazio all’istituto della responsabilità oggettiva (art. 42, co. 3, c.p.), nonché 
a diverse ipotesi di presunzione legale (es. la imputabilità del reo anche in caso di 
ubriachezza non derivata da caso fortuito o forza maggiore ex art. 92 c.p.).

 1.3.3 • La Costituzione Repubblicana

Con l’entrata in vigore della Carta costituzionale (1° gennaio 1948), trovano ricono-
scimento costituzionale i principi di legalità (art. 25) e di colpevolezza (art. 27, co. 1 e 
3) e si individuano una serie di beni giuridici che, in dottrina, si ritengono coincidenti 
con quelli tutelati dal diritto penale.
Da ciò conseguono problemi di compatibilità tra una serie di istituti previsti e disciplinati 
nel codice Rocco e tali principi costituzionali.
Ciò vale non solo con riguardo al principio di legalità - si pensi, ad esempio, alla 
dichiarazione di illegittimità costituzionale del reato di plagio (art. 603 c.p.) per vio-
lazione del principio di legalità (in tal caso specificantesi nel sottoprincipio di tassa-
tività) - ma anche e soprattutto per tutti quegli istituti che, in quanto espressione di 
responsabilità oggettiva, nell’ottica del codice che li ha introdotti dovrebbero operare a 
prescindere dall’accertamento dell’elemento psicologico del reo e, dunque, in viola-
zione del principio di colpevolezza di cui all’art. 27 Cost.: solo per citarne alcuni, può 
farsi riferimento all’istituto delle condizioni obiettive di punibilità (art. 44 c.p.), al 
reato diverso da quello voluto da taluno dei concorrenti (art. 116 c.p.), al mutamento 
del titolo di reato per taluno dei concorrenti (art. 117).
Nella maggior parte dei casi in cui sono stati sollevati dubbi di legittimità costituziona-
le per incompatibilità tra tali norme e l’art. 27 Cost., la Corte costituzionale, piuttosto 
che sancirne l’illegittimità costituzionale, ha preferito, con sentenze interpretative di 
rigetto, reinterpretare queste norme, fornendone una lettura costituzionalmente orien-
tata e dunque riducendo la loro applicazione entro i limiti del principio di colpevolezza. 
A titolo esemplificativo, può considerarsi l’art. 116 c.p.: la Corte costituzionale, al fine 
di rendere tale norma compatibile col principio di colpevolezza, ha chiarito che si 
risponde del reato diverso da quello voluto soltanto nel caso in cui il reato diverso 
rappresenti uno sviluppo logicamente prevedibile della condotta inizialmente diretta a 
realizzare il reato voluto (" P. III, Cap. III, par. 3.11).
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